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Roma, 1° giugno 2010 
 
Ai Signori Presidenti 
delle Società di LNP 
 
Ai Signori Componenti 
il Consiglio Direttivo LNP 
 
Ai Signori Componenti  
il Collegio dei Revisori dei Conti 
 
Ai Signori Componenti 
il Collegio dei Probiviri 
 
Al Signor Pietro Moretti 
Rappresentante Consiglio Federale 

 
Oggetto: esito dell’Assemblea LNP e richieste conseguenti 
 
Sabato 29 maggio u.s. si è svolta a Roma l’Assemblea Ordinaria LNP, nella quale le società erano 
chiamate a dare un indirizzo al proprio futuro prossimo, nell’ottica della riforma dei campionati, 
soprattutto per quanto attiene al riordino della struttura dei campionati dilettantistici. 
 
L’Assemblea, come noto, faceva seguito a quanto deciso dal Consiglio Federale, con propria 
Delibera n° 417 del 17 aprile u.s., in merito all’istituzione, a partire dalla stagione sportiva 
2011/2012, del campionato di “sviluppo” collocato tra il campionato professionistico di Legadue e 
l’attuale Serie A dilettanti costituito da numero 16 squadre, con partecipazione di numero minimo 
di sei atleti under per squadra, nonché al lavoro fatto dalla commissione costituita da rappresentanti 
delle componenti del movimento interessate. 
 
Anche a seguito della lettera che i Presidenti delle nostre società (circa il 75%) ha siglato ed inviato 
al Presidente Meneghin, attraverso LNP, nella quale si chiedeva di recedere dall’introduzione di un 
campionato “ex novo”, utilizzando piuttosto gli attuali campionati per la realizzazione dei principi e 
degli obiettivi nei quali la FIP crede e che vuole quindi perseguire, si erano succeduti contatti e 
trattative tra le parti, che avevano portato alla definizione di una piattaforma di accordo, ovvero di 
mediazione, portata dettagliatamente alla Vostra attenzione, in ultimo, con la nota del 26 maggio 
u.s. (lettera, riassunto sintetico, prospetti di confronto). 
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Ricordo, come meglio spiegato nella nota del 26 maggio, che tale mediazione aveva sinteticamente 
portato a questi risultati: 
 
delibera FIP e proposte FIP in commissione Mediazione a seguito di trattativa con LNP 

  
Istituzione di un nuovo campionato di sviluppo 
tra Legadue e A Dilettanti, con il risultato di 
avere 4 campionati nazionali dilettanti e far fare 
“un passo indietro” a quelli attuali 

Mantenimento di n° 3 campionati nazionali 
dilettanti, a fronte della riduzione del numero 
complessivo di squadre in A e B 

3° campionato (per la FIP è quello di sviluppo 
in più) a 16 squadre 

3° campionato a 24 squadre, mantenendo 
l’attuale A Dilettanti 

Somma di squadre del 3° e 4° campionato = 48 Somma di squadre del 3° e 4° campionato = 72 
Somma di squadre nei campionati nazionali 
dilettanti = 240 (sono 213 nella stagione in 
corso, saranno 224 nella prossima stagione) 

Somma di squadre nei campionati nazionali 
dilettanti = 216 (sono 213 nella stagione in 
corso, saranno 224 nella prossima stagione) 

Wild card (o inviti che dir si voglia) nel 3° 
campionato, con criteri stabiliti dalla 
commissione (illustrati a parte): 8 su 16 

Wild card (o inviti che dir si voglia) nel 3° 
campionato, con criteri stabiliti dalla 
commissione (illustrati a parte): 6 su 24 

Campionato di serie C (6° campionato) 
nazionale ma con organizzazione regionale 
(calendari, designazioni arbitrali, 
amministrazione della giustizia) 

Campionato di serie C (5° campionato) con 
organizzazione centrale (come ora), quindi 
nazionale a tutti gli effetti 

6 under 22 nel 3° campionato (di sviluppo) 6 under complessivi, di cui 3 under 23 e 3 under 
21 nel 3° campionato (A Dilettanti), con un 
transitorio (5 under) nella stagione 2011/2012 e 
con la fidelizzazione di un senior (almeno 3 
anni di giovanile o da under nella stessa società) 
che può giocare al posto di 1 dei 6 under 

 
Stante questa situazione, e non altre, che sarebbero state certamente auspicabili ma né reali né 
concrete, il Presidente ed il Consiglio Direttivo della LNP hanno posto in votazione, nell’ambito 
dell’Assemblea, le seguenti opzioni: 
 
PRIMA POSSIBILITA’ 
• Rigettare l’ipotesi di mediazione sopra prospettata, non ritenendola soddisfacente, e lasciare che 

la FIP ponesse in essere, attraverso le DOA che andranno in approvazione nel prossimo C.F. del 
5 giugno, la riforma deliberata il 17 aprile u.s., o comunque soluzioni analoghe e non condivise; 
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• ricorrere, attraverso gli organi di giustizia interni alla FIP, ovvero direttamente al CONI, sia 
contro le Delibera n° 417 del 17.04.2010, sia contro quella che approverà le DOA nel prossimo 
C.F. del 5 giugno, rimettendosi quindi al giudizio giuridico legale che ne scaturirebbe. 

 
SECONDA POSSIBILITA’ 
• Approvare ed accettare la mediazione come sopra ipotizzata nelle sue linee generali, attivando 

sforzi e trattative per apportare ulteriori miglioramenti. 
• Accettare la mediazione sopra indicata come base minima che la FIP dovesse accettare e non 

disattendere. 
 
Ritengo doveroso annotare la scarsa presenza e partecipazione delle società all’Assemblea, e quindi 
alla votazione in questione. Sono risultate presenti 65 società, di cui 40 per delega, e soltanto 25 (su 
181!) fisicamente con propri rappresentanti (tra cui pochissimi presidenti o dirigenti responsabili). 
Ciò non di meno, la democrazia dell’associazione sta certamente nel diritto di partecipare o di non 
partecipare, e naturalmente di far valere il voto e l’opinione di chi è presente. 
 
Rispetto alle società presenti, le due mozioni hanno ottenuto il seguente risultato percentuale: 
 
Mozione 1: Rigettare la mediazione – 40,96% 
Mozione 2: Approvare la piattaforma di mediazione – 56,52% 
Astenuti: 2,52% 
 
Dal momento che è stata ripetuta, da parte di un consigliere LNP, una annotazione circa il presunto 
non corretto utilizzo delle deleghe (che sarà trattata in una nota a parte alle società), si precisa 
quanto segue: 
1) il risultato del voto è da considerarsi a tutti gli effetti valido, così come corretto, secondo 

consuetudine e prassi consolidata, è stato l’utilizzo delle deleghe; 
2) la quasi totalità delle deleghe è stata raccolta e conferita presso l’Assemblea dai rappresentanti 

del Consiglio Direttivo, che si era espresso alla quasi unanimità (tranne 1 componente) a favore 
della mediazione; 

3) prendendo in considerazione, a solo titolo di curiosità, il voto di chi era fisicamente presente, lo 
stesso porta ad un risultato di 12 favorevoli (tra cui il Presidente), 12 contrari e 1 astenuto, con il 
risultato che la mozione favorevole alla piattaforma di mediazione sarebbe stata comunque 
approvata. 

 
Per quanto perà la piattaforma di accordo sia quindi stata approvata, come si evince dai dati è 
ancora molto alto il malcontento per una riforma vista molto più come “subita” che realmente 
condivisa, nonché non sufficientemente motivata, nonostante il lavoro profuso dal Consiglio 
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Direttivo per informare nel modo compiuto le società, e per condividere con le stesse il percorso più 
opportuno. 
 
Per questo motivo, LNP ha richiesto formalmente alla FIP, in data odierna, di tenere conto di altre 
richieste, anch’esse emerse e votate in sede assembleare, finalizzate a mitigare gli effetti comunque 
pesanti, per le nostre società, della riforma che la FIP si appresta a varare. 
 
Le richieste integrative alla piattaforma di accordo sono le seguenti: 
 

Inserire un periodo transitorio per andare a 
regime in A Dilettanti, allungando quindi il 
periodo transitorio della B Dilettanti. 
La serie A Dilettanti userebbe gli anni sportivi 
2010/2011 e 2011/2012 per andare a regime nel 
2012/2013. 
La serie B Dilettanti userebbe gli anni sportivi 
2010/2011, 2011/2012 e 2012/2013 per andare a 
regime nel 2013/2014. 
Ridurre, quanto più possibile, il numero delle 
wild card, considerate ampiamente penalizzanti 
per i diritti sportivi acquisiti sul campo. In tal 
senso, anche la sola riduzione da 6 a 4 potrebbe 
essere considerata accettabile 
In alternativa, l’esistenza di un periodo 
transitorio potrebbe comunque determinare 
una “spalmatura” delle “wild card”, ed il 
risultato finale sarebbe comunque accettabile 

 
In merito alla richiesta di un periodo transitorio che consenta di “assorbire” in modo meno 
traumatico le retrocessioni necessarie per passare da 96 a 72 squadre nel 3° e 4° campionato (senza 
contare l’esistenza delle wild card), si considera tale richiesta fondamentale per riuscire a ristabilire 
nei rapporti tra società nazionali dilettanti e FIP un clima di minima serenità e fiducia, nell’ottica 
che vengano comprese, anche se solo parzialmente a giudicare dal contenuto della riforma, le 
esigenze di chi, a livello dirigenziale e non solo, ha finora sostenuto grandi sacrifici per portare la 
pallacanestro di buon livello in tanti centri sparsi sul nostro territorio, contribuendo tra l’altro alla 
formazione di tanti giovani giocatori, sia con l’attività delle prime squadre, sia con settori giovanili 
in tanti casi di ottimo valore. 
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In ultimo, ritengo doveroso sottolineare che LNP non è affatto soddisfatta per la situazione venutasi 
a creare, che resta fortemente penalizzante per le nostre società, ma che la stessa LNP, nelle persone 
del suo Presidente e della maggior parte del suo Direttivo, nonché di molti dirigenti di società che 
hanno fornito preziosi consigli ed opinioni, ritiene un risultato importante aver scongiurato, salvo 
sorprese, il campionato “in più”, tra l’altro come noto fuori dalla gestione, dall’organizzazione e 
dall’egida della LNP, evitando il vero “massacro” delle nostre società, ovvero quello della totale 
retrocessione a tavolino dei nostri campionati. 
 
Non ritengo che il mandato attribuito dalle società al Presidente ed al Consiglio Direttivo sia quello 
di affidare la propria sorte ed il proprio futuro a ricorsi e battaglie giuridiche di incertissimo 
successo (stante l’indisponibilità verificata, per quanto comprensibile, delle società ad attuare 
atteggiamenti di estrema durezza, quale ad esempio la non iscrizione ai campionati), ma che sia 
invece quello di fare politica sportiva cercando, soprattutto in uno stato di debolezza quale è quello 
attuale (da molti anni, sia chiaro) della nostra Lega, anche a causa della scarsa capacità di coesione 
tra le società, una via di uscita comunque mediata. 
 
Nel caso in cui le società ritengano che tale mandato sia male esercitato, o peggio ancora sia 
esercitato non correttamente, dal Presidente come dal suo Consiglio Direttivo, le stesse possiedono 
come ovvio ogni strumento democratico per favorire un cambiamento, anche immediato, del vertice 
di LNP, del quale possono certamente essere messi in discussione, come per tutti, capacità e 
risultati, ma non certo impegno, dedizione, tempo dedicato alla causa, correttezza e trasparenza. 
 
Restando a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento, si rimanda alle prossime novità 
sostanziali, e si coglie l’occasione per porgere i più cordiali saluti. 
 
 

Il Presidente LNP 
Ing. Roberto Drocchi 

 


